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REGOLO DELL’ACCORCIAMENTO 

 
 
Se dall’ingresso della sala vi dirigete dritti verso il Palmer e lo aggirate in 
senso orario, vi troverete di fronte a uno strumento particolare: il 
regolo dell’accorciamento. 
Questo strumento è appoggiato in orizzontale su un piano alto circa 60 
cm. Ha una base rettangolare in legno lunga circa 60 cm e alta 30 cm. Al 
centro della base si nota una piastra metallica, dalla quale sporgono due 
manopole laterali. Queste manopole servono per far ruotare un cilindro 
metallico nascosto sotto la struttura, attorno al quale è avvolto un foglio 
di carta robusta, stampato con lunghe sequenze di numeri. 
Sulla parte anteriore della macchina si trovano una serie di piccoli tasselli 
metallici mobili, ognuno dei quali riporta un numero inciso, dal 2 al 22. I 
tasselli scorrono avanti e indietro lungo una guida, in base a ciò che 
serve misurare. Una barra metallica posta dietro di essi li tiene fermi 
durante l’uso. Sempre su questa barra, una piccola finestra permette di 
vedere i numeri stampati sulla carta avvolta attorno al cilindro. 
Il regolo di accorciamento veniva usato nelle industrie tessili per 
calcolare quanto un tessuto si era accorciato dopo essere stato tinto. Il 
funzionamento era semplice: si faceva ruotare il cilindro usando le 
manopole, fino a far comparire nella finestrella la riga con la lunghezza 
originale del tessuto. Poi, si cercava sulla tabella la nuova lunghezza, 
misurata dopo la tintura. Il tassello corrispondente veniva quindi spostato 
per indicare l’accorciamento, cioè quanto il tessuto si era “ritirato” 
durante il processo. 
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La descrizione morfologica redatta e validata nel mese di giugno 2025, 
Certificata DescriVedendo, è stata realizzata dal Team DescriVedendo,  

con Associazione Nazionale Subvedenti, in collaborazione con le studentesse e gli 
studenti dell’Istituto Setificio Paolo Carcano di Como nell’ambito del progetto Global 

Grant “Agmented Reality” del Rotary Club Como Baradello realizzato in collaborazione 
con RealXReal.  

 


